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PERCHÉ !L CONVEGNO

!i DisZreZto i08 Tb comprende nel proprio

territorio città come Bologna Ferrapa Mo

dena e Restio_ =_ Ero!!la che a»partennero, alla

' 'napoleonica Repubblica cisPadana primo
Stato pre- unitario che proc!amò la Bandie

ra Tpicoiore vessillo nazionale°

A Modena da! 21 gennaio al ! marzo 1797 si

svolse i_1 ili° Congresso della Re:tJuobiicae '

CisDadana nel quale fu t. pa ificato i! decre

to istitutivo del tricolore:» che er.a stato

deliberato i! 7 gennaio dello stesso anno a

Reggio Emi!ia 

!! Convegno Lions ha ricordato tale avveni

mento con l intepvento di uomini pubblici

docenti e studenti universitari, Lions che

hanno messo in evidenza quanto espresso in

termini di libertà e progresso in quei pe
riodo storico°

Palazzo Comunale di 4odena

Sala de Consiglio- Piazza
G ande

1LSOGHOD:ILI8ERT ED

PROGRESSO IN EMILIA

NEGL AHN 1796-97:

iL PRIMO TRICOLORE E

PRESUPPOSTI DELL'UNiTÀ
NAZIONALE

Par!ase della nostra bandiera nazionale

è facile e si farebbe anche presto ma nel

contempo io è di meno perchè occorre pifar

si ad un certo periodo storico°

Pss, Ziamo dal !ontano 1796 a!iorchè» per i

tramiti dei suoi buoni uffici Giuseppina

Beauhpnais, appena impaimata da Napoleone

Bonapa_Pte gli fa ottenere il comando della

Armata per ! italia per la conquisZa così

pensava il Corso delle più fertili pianure

del mondo° Iniziano le sue sfolgoranti vit=

torie e fra queste emerge per importanza

quella oZtenuta a Millesimo ove separa i

sardi dagli austriaci indi marcia su Tori£

no costringendo all armistizio _&medeo !!I°

di Savoia attraversa il Po ed entra trîon

falmente a Milano° Intervengono gli austria

ci che Napoleone baZZe a Rivoli conquists_n

do presso Mantova la fortezza della Favo

rita e nel febbraio 1797 batte anche le ar

mate pontificie facendo seguire alla vitto

ria il trattato di Tolentino (19o02o1797)o

La rivoluzione francese e l apoteosi na

poleonica hanno sconvolto ! Ita!ia inducen

do i progressisti a muoversi Essi si adope

pano per creare uno Stato sul modello fran

cese e dopo alterne vicende e tiZubanze al

Congresso Cispadano di Reggio Emilia cento

deputati papppesents£aZi di Bologna Ferra

ra, Modena e Re£gio per i autorità del ge

nera!e Harmont il '7 gennaio !797 su propo

sta del deputato giornalista di Lugo di Ro-

magna ,Giuseppe Compagnoni venne acciamata

b udiera universale della neonata Repubbli

ca Cispadana una ed indivisibi!e , il Trico

!ore» vessil!o a bande orizzontali nell o "

dine ' verde bianco e posso o, La banda bian

ca portava al centro un turcasso (sorta di

faretra) con quattro, fz ecce (BO - F',_ s - _MO

(segue a pag 4)
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Gove ato e 7avo par a a asse tea

Venerdì !0 Gennaio u°s° i! Governatore Distrettuale Prof°

Francesco Tavoni, accompagnato dalla Gentile Consorte Signora
Maria Rifa, ha ufficia!mente visitato, unitamente a! suo staff

i Clubs Bondeno e Finale Emiiia riuniti a Bondeno.

Dopo la riunione con i! Consiglio Direttivo dei rispettivi

Clubs, il Governatore ha incontrato l assembiea dei Soci° Pre

sentato dai Presidenti dei C!ubs Romano Pesci e Anselmo Pizzî

il Governatore, sa!utato i presenti, ricorda di avere, in que

sto anno, la delega ai Rapporti Internazionali e che da!! espe

rienza maturata a livello di Conventions ed Europa For vum ha do

vuto, con un certo rammaPico constatare che sono pochi i Soci

de! nostro Distpetto che frequentano questi incontri estrema .....

mente importanti° Ne! mese di Harzo UoS°, continua ii Governa ......

tore, in occasione de! Lions Day che annua!mente si svolge

alle Nazioni Unite ( Una giornata in cui i rappresentanti dei

Palazzo di Vetro incontrai-lo i papppesen%ss ti della nostra Asso

ciazione per comunicare loro que!le che so

no le esigenze um itarie cui dare delle pi

sposte) gli italiani del nostro Distretto

erano rappresentati da me ed altre due per

sone. Al! Eupopa Forum di Bruxe!les, nello

scorso mese di settembre, hanno partecipato

solamente cinque Soci de! 108 Tto

Noi abbiamo l abitudine di dire che i! Mul

tidistpetto italiano è il più importante

d Eupopa, ma lo diciamo solo perchè siamo

in t ti, poi quando andiamo a verificare

cosa significa in concreto tutto ciò, rima

niamo delusi perchè non siamo altrettanto

rappresentati numericamente in quelle sedi

e nemmeno dal punto di vista operativo° Nel

prossimo Forum di Cipro che si terrà ne!

novembre prossimo, saranno presentate sola

mente tre relazioni italiane° Ho richiamato

l a tenzmone su questo aspetto che è fonda

mentale per la nostra Associazione in quan

to non è un caso che si definisca" interna

tiona! Association of Lions Clubs°

Contiamo qu!cosa ne! mondo non perchè inten

di o la nostra Associazione come un insie

me di tante piccole ppo-!oco ma porche sia

mo una Associazione unitaria, con una elfi

cienza a livello globale e chi è ad essa as

sociato deve esserne consapevole°

Il nostro Distpetto, continua ii Gover

natore, ha intrapreso, questurino, alcune

importanti iniziative. Ho inteso dame a! no

stPo programma una linea guida di accredita

mento presso le Pubbliche Amministrazioni°

Prefettura, Regioni, Comuni, Università, Ac

cademie, ma anche presso Associazioni prlva

te° Associazione degli Industriali e altre,

cioè tutti quei centri nevra!gici della no ....

stra società che ci devono vedere presenti

e partecipi al fine di rendere più efficace

il nostro modo di operare°

ii Rettore dell Università di Bologna ha ac

cettato di riprodurre nella sua Università

quanto è già stato fatto con le Università

di Modena e Reggio Emilia e che si sta rea

lizzando con l Universîtà di Ferrata e pre

sto. spero, che con quella di Papma, cioè

la costituzione in queste sedi di organismi

permanenti di consultazione per promuovere

la conoscenza e la diffusione di argomenti

di interesse pubblico, in ciò impegnati co

me pari contraenti con le Istituzioni CU± U

rati del nostro territorio°

ii fatto che noi possiamo fare queste propo

ste e trovare ascolto, dipende dalla reputa

zione che ci siamo guadagnatî con le nostre

azioni in quasi cinquanta uni di presenza
sul territorio°

Ai termine del suo intervento il Governa

tore ha conse@nato a!i, PLG iginio Grazi ii
Premio Exc ] lence de! Presidente 2001-_0029 o

La serata ufficiale si è conclusa con il ri

tua!e scambio dei guidoncini e dei doni in

ricordo della visita°



RE) pivoi, e verso il basso , segno che i

quattpo città erano in pace_,_ra:° di loro, I

colori posso e bianco eps qo i co!ori di Mi

lano ove nacque !a prima Amministrazione ri

vo!uzionazeia mentre i! verde fu scelto pem <

chè mai apparso negli stemmi e negli emble
mi delle 'pde-czonizzate vecchie dinastie°, Se

condo il simbolo massonico il vepde deriva

to dai Giacobini rappresentava la natu£na e

quindi i diritti di uguaglianza e iibeptà ,

mentre in maniera più estesa epa c,onsidepa ....

to il colore della spepanza della libertà

e di un migliore avvenire per ! i%a!iao

Bonaparte i! 29 giugno 1797 costi tuì la Re

pubblica Cisa!pina con i territori di Mila

no: Bepgamo Cremona formando così un unico

Stato che i! 9 luglio i797 unì alla Repub,

b!ica Cispadana ed ingpandì con il tratta

t di Campofopmio (17 o%toope i797) aggPe ......
gandovi i! Hantovano la Valte!iina la Ro

magna (sottratta al papato) la Gapfagn a
e Hassa Cappapao La bandiera del nuovo S%a

to instaurato a Hilsuno il 9 luglio 1797 e
pa vepde b is£nca e rossa con i! verde al! a

sta e quindi con le bande non più orizzonta
lio

Caduto Napoleone ritornano in italia gli au

s%piaci i quali si affrettano ad abolire la

bandiepa che i patrioti» pur di non farla

cadere nelle loro mani davano alle fiamme,°

Il Tricolore torna nelle catacombe! Ma come

la mitica fenice essa risorge nelle Fra-tel

ianze e nella Giovine !talia con imppessi

moZZi innesgianZi ai! eguag!ianza alla !i

beptà all unità ed al! indipendenzao

!i Tricolore sventolò durante i moti insur

rezionali.0 8caturipono canzoni , molte delle

quali .attinenti ai tre co!ori con versi e

parole che oggi potrebbero f e sorridere

per la loro emp!icità ma il popolo le can
_L

bava ovunque e pep esse talvolta moriva°

Ne! !848 contro gli austriaci Carlo A1

I _ _ ]serto di Savoia !:'!L.a_o Amlebo» rinuncia

alla sua bandiera circondata d :azzumro» e »

promulgando lo Statu:to adotta nuovamente il

Tricolore ovpapponendo ad esso il suo stem

ma che.: a pz ezzo d tre guepPe sventoier

in tutto ii territorio nazionale sino ai no

siri giorni

Durante il fascismo si adottarono sì a!tpe

bandiere . gagiiapdet%i ma _i_,7 Tricolore_ non

r abpogato solo !o Scudo Sabaudo in essoIU

marcato in talune versioni, apparve soste

muto ai lati da due fasci !ittopi

Con îi referendum istituzionale del 2 giu .....

gno !946 con la caduta della » onaPcnia e

l esi!io di Re Umbepto !!, la bandiera ita

lis na perde gli emblemi monarchici e ritop ......

na alle origini al Trico!ore del 1797 (art

12 della Costituzione) con questa motîvazio

ne un drappo tricolore senza alcun simi0o

lo quasi a volep dimostrare che la unions

nazîonaie non ha ormai più bisogno di a!cu

na etichetta o segno o parole che la deter .......

minimo°

Hi pare opportuno ricord e che il no ........

stpo grande poeta Giosuè Capducci ebbe !Jo

r en c, na zo de]nope di ce!eops£ i! primo c .... .... 

Tpico!ope il 7 gennaio 1897o

Ii poeta - - _ 7_ VO!m i%tì bomai- e la sua orazione

Per il TPico!ore in occasione di quella

celebPazione 0 che terme a definire Natale

della Patria°

i! poeta tra l a!tpo così si espresse°

Non pappare di aquile e leoni non sopmon

<ape di belve rapaci nel santo vessillo ma

i co!ori della nostra primavera e del no-

stro Paese da! Cenisîo a!! Etna !e nevî

delle A!pi t aprile delle va!!i le fiamme

dei vu!canio o o o

Nel concludete faccio voti e spero den

repente di lasciare nei vostri cuori l imma

gine del nostro TpicoloPe che non deve so-o

!amente sventolare durante le manifestazio

ni sportive vi utop=ose o per picoppire pur.

Zpoppo i feretri dei fedeli servitori del

lo Stato o di vittime innocenti°

ii Tricolore deve palpitare a! soffio del

vento dalle finestre delle nostre cs.se ! i

p-rego amici Lions par!iamone fuori dalle
mura dei nostri Clubs doniamolo a coioz o

che ne sono privi scuoi!amo le loro co

scienze perchè la Bandiera: i! nostro Tr, ico

h orgi onori non è so!o un simboloPe cl,_e _a iio » _

ioo esso % la Patria0

/
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Venerdì 24 gennaio u oSo i! Dotto Franco Tomasi Responsabile de! Servizio di Die .....

tologia e Nutrizione Clinica de!l Azienda Ospeda!iePa APcispedale 8o Arma di Fep

papa ha trattato i! tema°

yT R DI P!UINFORMAZIONE E PREVENZIONE POSSONO FARE VIVERE #@,« u , o

introdotto da! PresidenZe de! Club Romano PescJ ii Dot% Tomasi sa!uta-to i , p=

sen%i !!lustra i risultati di -u= a indagine eseguita ne! nostpo Paese su un campione

di !0o000 pepsone (5000 femmine e 5000 maschi) %ra i 35 e 74 anni di cui il 70% pre

senta almeno uno di quelli che sono ritenuti fa%topi di rischio per pa%o!ogie cardio

vascoiapi (ColesZepolemia eleva%a iper%ensione» diabete obesi%à fumo) con uno s<î

le di vita non congruo peJr questi problemi° Tra le femmine oi%i e ii 40% sono in so

vrappeso e quasi il 10% sono obese 0 Tma i maschi i! 26% sono sovrappeso e quas° il

10% sono obesi° I! 40% non fa attività fisica ed il 22% delle femmine ed il SS% dei

maschi fuma°

...... 4--jL elemento unificsxnte di tutte queste situazioni è que!Io che è stato idenb_,_fica%o

come !i dei ...... To inK et' e n _ o_ Sindrome me oi cs un ..... s e..... «,_= s: c., d io %erm n medici %ab ....

me di situazioni pesponsabili della prima causa di morte nei nos,cro Paese cioè le

malattie csmdiovascolami Uno degli elementi ioîù soesso :or esente nella Sindz ome m a

bot_ica è il sovpappeso distinto in sovrapneso cen-tPaìe o a mela carat-ter îstico

' i i- %i »ico delle femmine con accumo!odei mascn= e sovpappeso pep ,_± epico o a pepa o 1

de! grasso nelle parti basse del corpo so%%o l ombe!icoo I! sovPappeso più spesso

associato a pa%ologie cardiovascolari è quello centrale o Quando la circonferenza a!

la vita è maggiore di 88 cm° ne!le femmine e di 102 cm° nei maschi si configura una
situazione di rischio°

E possibile stabi!ipe continua il Dotto Tomasi se tuna persona sia o meno in so

vrappeso attraverso i! calco!o de! cosiddetto Indice di Massa Corporea ( BM! - Body

F!iass Index' ) che si ricava dividendo i! peso in chili per il quadrato dell }" a!tezza

in metri e che quindi esprime i chili di peso per me%ro qua s_to di altezzao Quando

il BH! è compreso tra 18 5 e 24 9 si pap!a di nopmopesoo Si parla di sovrappeso quan
- v pc_do è super{ore a 25 in pamZicolar- da _o a 29 9 si p®£"la di Pre-Obesi%à , da 30 a

3a 9 di Obesità di I srado da 85 a 39 9 di Obesità di i! spado al di sopra di 40

di Obesità di Ii_T grado° A1 di sopra di 27- 28 aumentano i rischi di mopbiti%à ( di
parom!!arsi ) e di mo calitào

] le ini!e subisce una dicotomia quasi schizofreni'Oggi l immagine della oe_,l zza mm

ca tra quel!o che è il mondo ideale e quello pea!eo Donna a!%a sne!ia senza fian

chi tutte %ag!ia ,40 4-2 ne! « o __- - p =mo Donna più bassa con i T ianchi più tondi con

seno più seneposo nella ea!%ào In questo modo si ingenera oh bisogno che diventa

un bisogno ppimapio che de e essere soddisfatto ed ecco che sopsono i Centri di di ....
magpimen%o rigîdo che promettono risui%aZi eciatanti senza alcuno sforzo se r on

que;L]o di dove pa are ii con%o , Tali CenZr0i hanno riscosso uiti amente successo in

seguito a campagne pubbiicizapie specie su!le riviste femminiii , con sio@an demen-o

- ia] come" E il a " o ]oupe opome-C%endo perdite di peso.... nJl-, com se esci come ruoZ '

da 600 Spanni ad ! chilo per ogni ora di %ra%%amento,,

Nel! insomgenza dei sovPappeso un ruolo moi%o impor' n-= . . da- -ca t s zoca%o moi<o snesso

un comportamento alimentare molto res%pit-tiVOo Quando i'appopto cs.!opico % recito bas

so ! :'opsanismo pea@isce con stimoli pa %lcoiari che inducono a far ma£@£iaze di piii
ed i chili che si pecu]»epaiao sono in buona pap%e cos%iSu1%-i da massa crassa e quando

%ai! cicli di perdita e di recupero ue= peso si ripetono:, s paria della cosiddetta
Sindrome del!o yo - yo .o Po%rA sembrare un paradosso ma { Le diete %z oppo strette

fanno inspassare !i ..... =o mebb,= e a dieta le persone ha un senso quai do diamo ,al

.... (con-tiinusa a Ps,Z., S )
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La sperimentazione con cellule staminali umane aven

te lo scopo terapeutico rientra a pieno titolo nei %ep

mini della Dichiarazione di Helsinki aggiopna%a ed ap .....

provata ad Edimbupgo nel 2000° La dichiarazione s%abi ......

lisce quale principio fondamen-tale universa!mente ac

ce%%ato che nella ricerca medica è dovere de! medi,

co proteggere la vi%a la salu%e la risepvatezza e la

dignità del soggetto umsm_o e che i7_ benessere d !

soggetto ums=@o deve avere la precedenza sugli inter, es

si della scienza e della società o

In altre paPole ove venga a %povapsi una situazione

di conflitto tra i risultati che ragionevolmente si

possono ottenere e la vita e ! integrità dei soggetti

della ricePca: la salvaguardia di questi ultimi valor i

dovrebbe prevalere sugli eventuali vs o.%aggi derivati

dalla sperimentazione stessa°

La sperimentazione con cellule staminali pone alcu

ni interrogativi legati al repepimento del matepia!eo

Attualmente si ppospetts_no due fonti principali° (1) da

soggetti adulti o dal s ogue de! cordone ombelicale a!

momento del ps to6 (2) da embrioni uma] i nella prima

fase del loro sviluppo°

il pre!levo di materiale bioiogico da adulto oppure da

cordone ombelicale non comporta alcun rischio rilevan

te per ! integrità i?isica e !a vi.ba del. donatore e -ta

le procedura può essere comppesa nei parametri etici

già ben collaudai! nel! ambi%o della donazione di tes

suti a fini di trapianto e non esiste pertanto alcuna

pregiudiziale di ordine e%icoo Il prelievo di cellule

embpionali invece solleva serie riserve nella misu± a

in cui comporta un danno per il donatore in questo ca

so 1 embrione ,umanOo

Non sembra vi siano difficoltà insormontabili per ! 'uo

so di cellule stamina!i ferali raccolte da reti aborti

ti in modo spontsi0_eo o volonts_piOo Nel caso di aborto

vo!ontario non deve esistere alcun nesso di casualità

o di accordo tra chi provoca ! abopto e chi utilizza

le cellule stamina!i

La questione più difficile riguarda ! utiiizzo di

embrioni prodotti appositamente a scopo spepimen%a!e

oppure reperii! tra quelli che rimangono inub_ !izzati

ne!! ambi%o delle tecniche di ppocpeazione assis%itao

in questi casi viene a creapsi una situazione di con

fli%%o e%ico sociale e giuridico diffici!men%e sanabi

le anche ricoprendo al! uso di termini come ppeembsio

ne e essere umano non (ancora) persona e a!tri si



mi!i I diritti fondamentali appartengono a

tutti per tutto l arco della vita° La rispo

sta alla questione della liceità/i!!iceità

della ms=@ipo!azione e/o distruzione di em

brioni umsini nel corso di sperimentazioni

scientifiche o pratiche cliniche cambia se

condo lo statuto che si attribuisce a!l em

brione umano° Secondo il Comitato Nazionale

per la Bioetica° L embrione è un essere u

ma»oo con potenziaii tà di sviluppo ( e non

un essere umano potenziale ) e come ogni

essere umano ha diritto alla,vita o

ZZ legame tra embrione e persona deve esse

re letto alla luce de! processo u»oits_rio

dinamico e continuo che caratterizza ! inte

ra esistenza di ciascuno di noi e ! embrio

ne quîndi va rispettato come persona°

Esclusa dunque la liceità di produrre embri

uni ani a scopo di ricerca scientifica

rimane la questione morale su ! u%ilizzo
dei cosiddetti embrioni so'«m qlumerari cpio

conservati altrimenti destinati alla distru

zione dopo un certo numero di &nnio Pepchè

si argomenta dovrebbe essere moralmente

vietato utilizzarli per il bene futuro del

la umanità piuttosto che lasciai li perire?

!! sacrificio di questi embrioni sarebbe un

male minore rispetto a quello maggiore del

la lupo distruzione una giusta soluzione

del conflitto tra il diritto alla vita del

l embrione e il diritto dei malati ad esse

re curati con le più promettenti terapie°

Tali argomentazioni si fondono su una vizio

ne strumentale di un essere umano e non pus

sono legittimare l eliminazione di un esse

re umano per apportare benefici a o o più

esseri umani a meno che si consideri l em

bpione non ancora essere umano o o non

s cora persona e quindi e!iminabileo

Partire da! dilemma l embrione o viene u

sato o viene distrutto '' significa accetta

re acriticamente in etica l equiparazione

tra uccidere e lasciar morire o Ogni es
sere umano prima o poi muore» quando è venu

ta la sua oPa ma questo non autorizza alcu

no ad uccider!o anzitempo per qua!sivoglia
ragione°

In bPeve le argomentazioni che pendono

non eticamente accettabile la creazione di

embrioni umani per la sperimentazione vai

gono anche per ! utilizzo di quelli già es
stenti e in un caso come neil a!tpo verreb

- d ebe meno il piconoscime1 , o !i embrione co

me soggetto umano e ogni suo utilizzo che

ne implichi la distruzione o la menomazione

"_ da pibene si eticamente inaccettabi!

L !' embrione @msno non potrebbe mai diventa

re - nè per virtù proppia nè per quella di

altri - ciò che già non fosse e cioè cun uo,

mo°

E da chiedersi se oggigiorno ! 'etica

a,m«-ertita come problema msm%zina!e o piutto

sto risulta ai centro de!la cultura h=

sprime l esistenza quotidiana° Appapenteme]

te il costume odierno sembra prescindere da

_ t,_ _ iv, ndiogni riferimento di cara c z etico »

cs_ndo la piena autonomia delle scelte com

poPtamentali » I! rel- ivismou ,J z canon _ e

dei giudiz pa ce trovsape la propria giusti

ficasione ne!l aspipazone ad una lalutazio

ne et ca frutto de! giudizio personale e li

bero di ciascumoOo E evidente» da parte i

a!ctuui non so!o di minimizzare i problemi

etici posti dal progresso scientifico ma

anche di escludere ogni considerazione sul
,

la dimensione etica della ricerca sulle cei

lute staminali La soluzione di questi oro ....

blemi etici ha incontrato ed incontra serie

difficoltà° L etica ha la responsabilità di

indicare un itinerario a tutti a partire

dal picepcatore e impone uno sforzo ulte

riore di adeguamento e di aggiopn mento

per tutti coloro che condividono la necessi

tà di trovare dei confini etici e morali en

tro cui promuovere lo sviluppo della cono

scenza anao E indispensabile trovare pun

ti di consenso al fine di stabilire codici

deonto!ogici per dettare leggi per con

tpo!!ape la rzcepca stessa in quest aPea co

sì impoptsnte per prevenire abusi che por

terebbero t umani%à al vero e unico risch _o

involutivo o

La ricerca sulle cellule staminali è una

ricerca in via di sviluppo ma nuova pi cep o

ca non significa necesssmiamente nuova et

ca° Una ricerca è etica se rispetta la deon

tologia orofessiona!e de! ricettatore e

dignità ed i valori dell uomoo

Non tutto ciò che è t ° - =o =cn camen _., possibile

@ moPaimente leci-tOo

(Le Orizzonte he cc 



termine dieta quello che è i! suo significato etimoiogico ( dieta depiva da! greco e
vuol dipe stile di vita )o

Gli aspetti ....... de!Io stile di vita che più spesso pisu]ts: o non idonei , ch_e possono
por°rape ad un eccessivo aumento de! peso copDoPeo sono quelli legati all alimentazio
ne ed alla attività fisica°

Pep quanto pigus£ da 1 alimentazione c è da tenep ppesente che i is£ boidriti (contenu

ti ppeva!entemen%e nei cepeali pasta pane pa%ate zuccher i) intpodot% bpuci no

molto facîlmente men%pe i gpassi % =ndo_,_= n ad esse_re immagazzinati ne! tessuto adipo
so e rapppesen%ano la principale risepva energetica de! nostro coppo° L' uomo ppimi%i

vo che ms£@gîava un giorno si e qua%Zi o no? poteva sopPa mrivepe gPazie alla 3Risepva

dei gpassî , infatti ° magri al!a pi ima caì estia mopiv _o tutZi ed ecco che ! o! gani
smo ha selezionato delle vie metaboiiche per le quali i gPassi vengono facilmente im
magazzinati e non consumati Gli alimentî che baia_no il maggiop potepe saziante sono

i cibi picchi di capboidpati menZpe invece i dolci hanno i! più basso potepe sazian
te e pep sfamsa si occorpe maia_ziai ne molti introducendo quîndi molte caiopie Se » ad

esempio z mangiamo !00 gro di pasta al pomodopo ci %ogiismo la fame» ma se mang°amo
i00 gpo di mascappone non ci %og!iamo la f e pepchè come volume è molto pidotZo ma

ha %r'e vo!te di piO. di ca!orie ed % di sapope gpadevo!e per cui è facile cadepe ne!
la Ti«appo!a dei spassi o

Secondo aspetto dello stile di vita è ! a%tivi%à fisica che non può ppescindePe da

qualunque ppogpamma di conb olio dei peso e non è indispensaol±e ands±- e in piscina

o in pa!estpa o fa£pe le copse sulle mura della città o lungo le mire del Po basta

picopPepe ad alcuni tpucchi compoptamenta!i che aiutano a muovepe di più le gambe e

cePcape di dape all attivi%à fisica una stputbuPaz_oneJ che la penda ppa%icabiTe_ a

qualsiasi livello da parte di %urti» con pegolapi%à e pep un tempo pe!ativamente !un

go almeno qua%tpo o cinque volte alla settimana pep tpenta/quapanta minuti pen vol

ta° L at%ivi%à fisica non sepve solo pep consumame caloPie essa in un ppogPamma pep

il contPol!o de! peso sepve pep un motivo molto più impop%anteo

Se mettiamo a pa±agone due tpatt enti o uno basato solamente su di u]na pestpizione a

limentape e ! al%po basato sulla associazione di una restrizione alimentape ed un

ppogpamma di attività fisica notiamo che tanto maggiome è l attivi%à f_ !s ica tanto

meno massa magpa (muscolo) si peideo Associ. e ! at%ività fisica alla a!imen%azione

pepmette infatti di diminuipe soprattutto nella massa gpassa pispapmisTdo invece la

magra che pustpoppo si pepde quando la dieta è tpoppo s%petta e non è associata alla
attività fisica°

I00 calopie sono l equivalen%e di una mela e mezzo pam_inoo Se si riesce a pispap

miare una tale quantità di calorie si pepdono 4 etti di peso a! mese e quindi 5 chi

li in un a]7_no: ma se aggiungiamo anche 30 minuti di camminata a passo svelto.» tutti

a!opi si epdono ai %Pi 4i giopni utilizzando un dispendio enepgetico di a!tpe _00 c e p _

etti al mese cioè 5 chili in un anno° Così în un anno mangiando una mela e mezzo na

nino in meno e facendo tutti i giorni 80 minuti di camminata a passo svelto (percor.
pendo in 30 minuti dai 2 'j ] ,/2 ai 3 ch !ome%_ri) pesdo !0 cn!±i

Al!ora , conclude i! DOtto Tomasî alla doms] da iniziale possiamo pispondepe che

!cupa±ente Informazione e p! evenzione possono rape vivepe mesiio e di più o

il Doti .... Tomasi ha risposto alle numepose domande pivo! eG±iol

- - - _ _ «_ n, Gi! hai Ppesidente Pesci ha singraziato i OsDi%e pes la inZepessante re]az o .... e

consegnato ii . u doncino de! Club ed un dono a z ico o della sua venuto a , ond no

All ?inizio de s a tato p _ _ ol_a era% è s resenta%o aii 'assemblea il nuovo Socio Doti Men

s Andpeoii
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Dott o Mendes AndJ 7 o!i, nato a Fe»para_ _ il 4 Agosto 1954 è coniu

. ga- o con Maria Giovanna Fabbri, Insegnante°
!i

Ha un figlio di nome Fabio Risiede a Bondeno in Viale Della Re-.

pubb!ica 42 o

Laureato in Medicina e Chirurgia all Università degli Studi d{

i Feprapa , si è specializzato in Os%e%picîa e G_,necologia presso la

medesima Università o

Svolge la propria attività in qua!i-B , di Medico Ospeda!iepo pres .....

so i 'Unità Operativa di Os-te%picia e Ginecologia di Cento°

ET Responsabile del Servizio di Oncoema%ologia Preventiva°

Socio presentatoreo Romsno Pesci..

eD

H© H©° Dom i £ smdao

co, alcol Lmprenditori ed
esponenti del Lions Club bon
denese si rechersmio a D n

gen, m Baviera: scopo del
viaggio è ge e le basi per H
gemellaggio sa le due ci adL
ne. D mgen conta i7 mila
abita£ti e v ta un'U îvero

sità di o! e chnquecento an
mo H rapporto con Bondeno è
nato circa due i fa qu o
do il Lions Club matfidico or

gan zò urna glia m Baviera
ed ebbe roccasîone @ cono°

scere il sindaco della ci à te°

desca che si d se disposto a
ricambiare la visita, cosa che
poi a «wenne. Ora il pr o cit
tadino bondenese s h°à m Ba

viera per pei ezion e i con
tatti che do n;'ebbero szbc e

nel gemeHagzio. A breve
Con-lume Bondeno mol

irerà la dom da di gemeHap
o affi'Umone Europea per

us. use dei contrSouti prevs
sti. fausimente Bondeno

semeHata con B£ ac m Boo
snm Erzegovma°

Dal 14 al 16 febbraio UoSo un gpuooo di Lions di Bondeno

Hassa Fina!ese, San_Felice. ,_-I. odo.iia,, e Hirandola hanno incontra

to i Lions di Dil!ingen e le Associazoni i%aiiane in Baviera

Epa presente una delegazione del Comu] _e di Bondeno con i! Sin

daco Doti° Davide Verpi, che ha incontrato i rappresentanti co

mungi di DilZii gen per ad0diven.ipe a! geméliaggio %pa-.le due
cittadine o

P %îcolarmente significativa è stata la

serata ,di sabato 15 febbraio alla Stadthal

le di Germeping. al! insegna dell italia e

della integrazione europea organizzata dal- ,

la Associazione Emiliano-Romagnola in Bavie
pa di cui è PresidenZe Bruno Diazzi°

La serata è iniziata con l inaugupazione
della mostra Cinque continenti una sola

%erra un;'esposizione, unica nel suo gene
pe. realizzata dallo scultore romagno!o n

' o Babini i! quale, dopo aver ricevuto un

o±occo di argilla dai cinque continenti, li

ha uniti in una unica massa per r a_zzape= ] "

quindici d°stinte sculture., Le opere verran

no esposte un"unica volta in alna sola città

dei cinque conzinentio La mostra che ha avu

to il patrocinio de! Presidente della ,Com

i m ssone_ - EupoDea_ Romano _P-oodi, è stata inau

gurata da! Ministro - ¢ , _- oavaPese per ]i . f ar

Europei Reinhoid Bock!et a!la_oresenza de! Console i:.a.,, jano_ in Germania ....
Si!rio Fagioio,

Amicizia senza frontiere ' è ii messaggio che ! artis<a Babini vuo
le trasmettere con le sue opere messaggio recepi%o dalle Associazioni
J%aiiane in Baviepa che si sono poste ! 'obie%%ivo di creare una rete
di amici J

_,a europea» , d in questo spirito = con questo scopo ,epa pl esen
te in Baviera ]a de! o-a ione ,q: i , ìomune di Bondeno

(Nella foto ussa scul-t%a-a dell 'a-'tista Fi o BeSim£)
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La Sig na Emiiia Ma!agut%i figlia della nostra Socia Chiara i! 18o02 UoSo si è laurea

ta a!l Univepsi%à di Bologna în Diritto Internazionale Pubblico dicu%endo con il Prof Can

dinanzi la Tesi° La vo!ontà come criterio di collegamento internazionale ppiva%is%ico nel

Diritto di Famiglia e Successioni°

Alla neo DO%%oSSa ed al!a Hamma Chiara le più vive congpa%uiazioni da parte di tutti noi°

UTT

I Soci de" Club esprimono le loro condoglianze°

A Vittorio Zucchi per la morte del padre Edoo

A1 Dotto Alberto Costanzelii per ta moste de! padre tento

A!la famigiîa Grazi-Halservigi per la morte della mamma della Sigora Capmen

Alla famiglia Banzi- He!et%i per la morte della mamma della DOt%oSSa M±caelao

E SEBS

bi < LUB$

D SìR£ O IO8 TB - TiLY

60N©RE S S O $% O'Rn Am]O

CENTRO C ON©BoESSK C SrAGHSi.I

Z2 FEBBRAIO 2003

Si è svolto a Parma i! 22 febbraio UoSo il Convegno d inverno e Congresso Straordinario

de! nostro Distpetto 108 Tbo i! Governatore Francesco Tavoni dopo il saluto alle Autorità
ed il commiato da lopo ha re!azionato sullo Stato di salute del Distpetto o

Paptico!armente interessante la relazione de! Componente la Commissione di studio per la
promozione della Fondazione di Lions Clubs del Distpetto 108 Tbo Detta Commissione ha com

piuto un importante e fondamentale studio sulla fattibilità di una concreta elaborazione

dello statuto da sottoporre a!! apppovazione de!!;Assemblea Congpessuale del maggio 2003°
AI Convegno i! PDG Giuseppe Landini è stato eletto Candidato del Distpe%to a!! elezione

per ! incapico a Direttore Internazionale per i! biennio 2004 - 2006°

S E RA T A o rRO SER 1C S

Ii 28 febbraio UoSo si è tenuta la tradizionale serata per la raccolta fondi da destina

se ai sepviceso Diversi Soci e familiari si sono impegnati per la buona riuscita deli ini

ziativao Un particolare ringraziamento al! amica Nelly la quale anche ques% anno ha dona

to alcune sue belle opere Alla or:ricetta Tsaoussis-Guberti ed alla Farmacia Bene °

Non sono stati ritirati i premi abbinai: ai seguenti big!letti vincenti:

N° 7 e 20 di colore giallo 53 di colore bianco e !5 di co!or salmone°

Tra i sePvices che il Club realizzepà quest anno importante è quello che sap& realizza

to fra bPeve in favore della Scuola Materna Maria Immacolata di Bondeno consistente

ne!i apmedamenZo completo di un aula sco!asZicao
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R Petleórino

Essere óenitore è un'impresa. Chi ad esempio, sa dire quando è il _momen-[o di perdere la pazienza? Quando
è i! momento di mandare i! iól_io a tetto. Quando è i! momento di resistere e quando que!lo della resa? t! buo:a_
senso non basta, e neppure_!'amore. Ouanti. sbaó]i si son fatti e si faruqo, pensando di fare i! bene de] nsho!« " Per

í J! 1essere buoni óenitori è necessario frequentare una buona scuola guida" Viatu_; : ..... ce ,_mo con queste Ragme. ]Ecco
una ouîda per óenikori. ' necessario andare a scuola di pedaóoóiao La patente Reda$oóica è la più uróente di tut

-fte. La sei-ro!etica stradale or re spunh curiosi e inferessanti per acquisire la "patente" di educatore.

La vita di u' bimbo dipende dalla sua
orza di volontà! E la l°obustezza della

volonta dipende dalie salite: da$ osta
8gil'[R Rll»!I)il co , dad sacrÆcio Parlare di "volontà",

oóói, è fare tro discorso stonato; la nos a è la società della barnba

Sa, de 'ovat-ka, deìle Rap«toSo]e OóÆ si cerca di to$tiere o -u sai
ta,. di fadlitare bs]dco torno è COSì tenero che si taólia con tro óris
smo, le olive sono seRza noceolo, i "so £cni" i.-rio a_no.o. Rp-u5e
ha ancora raóione Am- broéio ogar, il érmtoso na aga ore che ha
comlsiu%o m solitaria éSo de] mondo a sostenere che la votonta è

il Rrhmo sponsor della vita° Solo sul vocabolario la parola "succes
so" arriva ] rinua di "sudore''" nella rea!tà non è cosL Tutte le ima_

é!ie e che Rrofumal .o di scudetto, sono state, prima, h%zuRRate di
sudore. Dunque, non toéliamo te "sa te" ai ig ! Le d cottà, 8
ostacoli sono móredienK indispensabili per la vera educazione.
La Redaóoóia de!lo zucchero, a conti fatti, si rivela pedagogia
omicida: trol Ro "benessere" finisce con l'uccidere "]'essere"o

Sia chiaro; quando h-widamo a non toéliere il sacrificio, non è
che voóliamo -cedere i vostri figli soffrire (saremmo sadici!), ma
è perché i risultati di una vita tutta protetta, lontana da o8 dif
ficoltà, sono disastrosi. Per prote«ereoo il fiólio non facciamo!o
crescere co! sedere nel burro; lasciamo che se la sbrióhi, al più
presto, da solo. Arreno la soddisfazione di aver messo al mon

do un vincente, non un perdente. Un ragazzo che pedala in sa
lita come ci avverte il nostro prezioso, se a!e stradale°

reazioni dei genitori° Dunque, no ai genitori
dalle scintille facili. Soprattutto in un caso:
quando il bambmo fa ca ricci Allora non met

harnoci a fare i capricci anche noi, óida-_do, ur
! do, schiaffeéoi&ndoo isRondere ai capricci
del bambmo con ra-t nostro capriccio, b conRe
pensare di vo!et speénere i! i:uoco óet%ando
benzinai! AJete ragione a dire che non è iacn s
mantenere la calma quando i! bambmo 
fiato; però proprio questa è la_ via per ba_-Ucerto
ser a farg!i de! maleo rovare per credere!

Questo seonale
radica la presen
za di pietrisco o

MIIYIRI{I[I ISYIIII{I Sl[[II :;YRgI I di alh'o materia
i r " 'le mmuto che ouo essere p ole rato a distanza da veicoli m h'an

sito. h breve: il sep_ale radica scm'àtle. Esistono anche i $enitori
scinfil]e! La cosa, di per sé, è più che naturale: chi non ha mai avu

to uno scatto, chi non ha mai urlato qualche vota .... scaóti la pri
ma pietraI Non c" casa senza urlo. "-". - onso]iamoci! D'altronde

qualche sfido, anche un po' rabbioso, non fa male al bambmo, né
óli lascia traumi. Anzi, può persmo esseróti udle: un po' di ma
retta lo rinforza e to avverte che ne!la vita non sempre tutto corre
liscio Pero' quando !e scrot!!le sono troppe, allora irrit o il r sho,

-) "lo inaspriscono, !o disorientano, oup]/ontano che u_n papà una
mamma vadano ...... :«,m««ttioo_ a scmtille alternate frequentemente a

momend di quiete e di calma. In quesio caso, persmo il bambmo
che torna a casa dalla Scuola Materna, si domanda: "Questa sera

sarà sera di calma o sera di scmti]]e?". Domand.a c _eh ,_£1i toglie la

Ottimo seónate . Tutti aooia-"
mo biso o di aiuto° Ebbene,

l'aiuto più potente e più sicu
8o0olo

ro ci viene dall'aRo: ci viene

da Dio. Lo diciamo con tutta convinzione:

educare è anche pregare. Perché? Perché il fi
glio è un mistero ha la sua coscie a, la sua li

bertà, la sua volontà. L'io profondo del!'uomo
(di ogni uomo)ci è sempre irragóiun8ibile: so
lo Dio to può conoscere, i!lummare e convm

cere. cco perché educare è anche Rreóare,.
orse il figlio sta giocando al pallone, forse è a

scuola: non sa che noi stiamo pregando per lui;
eppure in quel momento siamo massimamen
te educatori.

La nostra Rreóhiera lo può cambiare, ]o può
rnióliorare perché chiama m causa Uno che si

intende di educazione: ha educato tutto uuq. Ro
poto! "Qu ído Is ' ete cm H bambf o, io l'ho
nnmfo o I%o ch.inn'znto nd uscfr« /%oN dnll'E2-iffo
pm'c]sd cm mio/(fSio .. Cli ho inseónnto cnm z
nnr« tenm .dolo per mmm? L'ho t«H zto tro le zi«
b 'accia. L'ho at irn o me co ' ( -e -to e mom. So

o stato per l i come uno c]ze so lesn il suo ó Hbi

no tino alla guancin. 3/ii sono nbbnssnto.Tm : 1: ¢

5). Non è la des«izione d_i ci¢ che fa_-<mo u: . ]pa
dre e una madre? Dio è padre e madre insieme:
non uò non capire e sostenere i óenitori. Ba
sta coinvo]$er]o, chiamar]o in causa: i.nvocar

]o, anche fino a! Ri.a. ]to. La preóhîera dei éeni
tori ol:r_reRassa sem_pre le nubi e arriva a desti

pace. Niente disturba di. più ii figlio che il non poter prevedere le nazione.@

W
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L íunivepso ossepvabile contiene miliapdi di

galassie e fra le tantissime galassie c è anche

la nostpa la Via La%tea: che contiene qualcosa

come i00 miliapdi di stelle e ha un diameti-,o di

circa i00 anni luceo

L anno !uce' è una unità di misupa, usata in

astPonomia che rappresen%a la distanza percor ......

sa da un :paggio di luce ( che viaggia a ci : ca

300o000 {m 0 al secondo ) nell ai-co di un anno

In pratica in un anmo un raggio di iuc .... copi e

la distanza di 9460 mi!lardi e 800 milioni di

chilometri o

La Via Lattea ha quindi un diametpo di un

miliai«do di. miliardi di mi!iardi di chi!ometi i

e pensai_pe che non è che tm_a galassia in mezzo a

miliardi di galassie° Ha la %er! a dov è a!l 'in ....

terno di questi numepi? A metà strada fpa i

bordi ed i! centro della Via Lattea si trova i!

sistema solare di cui facciamo par%e

Allora cielo oo oparlami di Dio!

Nelle tasche di un soldato americano morto nel 1942 durante la battaglia di Mon%ecassino

del! ultima guepra mondiale fu trovato un foglio con una splendida preghiePao

Guardando i! cielo infinito quel soldato scopre l Infini%o6 nel visibile vede l invisibi!e

in que! momento Dio diventa per lui un interlocutore vivo e reale una persona amata alla

quale va incontro con fiducia°

FiN0 AD OGGI SIGNORE NON TI AVEVO MA! PARLAT0

MI AVEVANO DETTO CHE TU NON ESISTEV!

E I0 COME UN IDIOTA CI AVEVO CREDUT0

MA L } ALTRA SERA DAL FONDO DELLA BUCA

PRODOTTA DA UNA BOMBA HO VISTO IL CIELO°

ALL IMPRO Jz]IS0 MI SONO RESO CONTO

CHE MI AVEVANO DETTO UNA MONTAGNA DI BUGIEo

STRANO CHE SIA STATO NECESSARIO

CHE I0 AVESSI @UEST INFERN0

PER AVERE IL TEMPO DI DERE IL TUO VOLTO

EPPURE BASTAVA CHE Mi FOSSI PRESO LA BRIGA

DI APRIRE GL! 0CCHI SULLE COSE CHE TU HAI FATTO°

I0 TI AMO TERRIBILMENTE SIGNORE°

ECCO QUELLO CHE VOGLIO CHE TU SAPPIA:

CI SARA UNA BATTAGLIA SPAVENTOSA

CHISSA ! PUO DARS! CHE I0 ARRIVI DA TE QUESTA NOTTE

NON SIAMO STAT! BUONI AMICI FIN0 Ab ORA

E I0 M! DOMAND0 0 SiGNORE SE TU M! ASPETTERAI ALLA PORTA°

GUARDA SiGNORE I0 STO PIANGEND0

AH SE TI AVESSI CONOSCIUT0 PRIMA!

ANDIAM0 E GIUNTA L gORA E DEVO PARTIRE°

CHE COSA BUFFA[ DOPO CHE Ti HO INCONTRATO

.NON HO PIU PAURA DI INCONTRARTIo


